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MEMORIA FACOLTATIVA

MEMORIA OBBLIGATORIA A RIVOLTA D’ADDA

Francesco Spinelli nasce a Milano il 14 aprile 1853. Seguendo i genitori, che 
erano al  servizio dei  marchesi  Stanga,  abitò  anche per  qualche tempo in 
Cremona,  dove  frequentò  le  elementari  e  ricevette  la  Cresima  nella 
parrocchia di Sant’Agata. Ospite di uno zio sacerdote, frequentò il liceo a 
Bergamo e qui, entrato in Seminario, venne ordinato sacerdote nel 1875.
Devotissimo all’Eucaristia, nel 1882 incontrò la beata Caterina Comensoli e 
con lei guidò un gruppo di giovani con il duplice scopo di «adorare Gesù 
eucaristia con amore ardente e attingere da lui la carità da esercitare verso i 
diseredati,  fanciulle  orfane  o  in  pericolo  o  handicappate,  alle  quali  non 
provvede la  pubblica carità».  L’opera crebbe,  ma un dissesto finanziario, 
aggravato dall’ostilità di alcuni, anche sacerdoti, che non lo aiutarono a far 
fronte  agli  impegni,  spinse  il  vescovo  di  Bergamo  ad  allontanare  don 
Francesco.
Accolto a Rivolta d’Adda dalle sue suore, con l’approvazione del vescovo di 
Cremona Geremia Bonomelli, potè continuare l’opera iniziata e ridare vita 
all’Istituto delle Suore Adoratrici del Santissimo Sacramento.
Morì il 6 febbraio 1913. Fu proclamato beato da Giovanni Paolo II il  21 
giugno  1992,  durante  la  celebrazione  eucaristica  da  lui  presieduta  al 
Santuario  di  Caravaggio.  Il  suo  corpo  riposa  nella  chiesa  delle  Suore 
Adoratrici a Rivolta d’Adda.

ANTIFONA D’INGRESSO
Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione,
mi ha mandato per annunziare ai poveri il lieto messaggio,
e a risanare chi ha il cuore affranto.              Lc 4,18

COLLETTA

Dio d’infinita carità,
che hai concesso al Beato Francesco Spinelli, sacerdote,
di attingere in abbondanza dal sacrificio eucaristico
un ardente amore verso i poveri e i sofferenti,
fa’ che anche noi, per sua intercessione,
diveniamo tuoi adoratori in Spirito e verità
per avere come lui un cuore generoso,
attento alle necessità dei fratelli.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.



SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, i nostri doni
nel ricordo del beato Francesco Spinelli
e fa’ che il sacrificio eucaristico,
che proclama la tua gloria,
ci ottenga la salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Il Figlio dell’uomo è venuto
non per essere servito, ma per servire
e dare la sua vita in riscatto per tutti gli uomini.            Mt 20,28

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, nostro Padre,
che ci hai nutriti con il pane della vita,
fa’ che seguendo l’esempio del beato Francesco Spinelli
ti onoriamo con fedele servizio,
e ci prodighiamo con carità instancabile
per il bene dei fratelli.
Per Cristo nostro Signore.
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